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CALENDARIO DELL’ANIMA - 1983 
 

 
PARTE SECONDA 

 

Abbiamo già visto1 che il 1983 (alias 2016) è uno di quegli anni col massimo numero di 

settimane (da Pasqua a Pasqua), ben 55! e ci si presenta quindi il problema di come conciliare 

le settimane del Calendario dell’anima (edito 1912-13) di 52 settimane con le nostre attuali 

55. 

 

Prima vorrei però evidenziare alcune peculiarità della prima edizione. 

 

50 settimane 

 

L’anno 1912-13 è un anno col minimo numero di settimane: 50; ciò nonostante sono stati 

forniti 52 versetti. 

 

Settimane anomale 

 

Le settimane dovrebbero durare tutte 7 giorni, partire dalla Domenica e finire il Sabato; ma 

così non è: 

L’11a settimana va dal 16 (Domenica) al 23 (Domenica) Giugno. 

La 12a settimana ha un solo giorno, il 24 Giugno: che fine han fatto i 5 giorni dal 25 al 29 

Giugno? Quale versetto si mediterà in questi giorni? 

La 26a settimana non ha alcun giorno espresso. Ma trovandosi tra due settimane coi giorni 

corretti (da Domenica a Sabato) resta poco a cui pensare, i giorni non espressi coincidono con 

la settimana dal 29 Settembre al 5 Ottobre. 

Anche la 38a settimana non ha i giorni espressi ed anche questa si comporta come la 26a; 

quindi si avrà dal 22 al 28 Dicembre. 

Idem per la 51a ma, c’è un ma, l’anno 1912-13 è finito! siamo arrivati alla Pasqua del 1913 

e quindi comincia il nuovo anno. La settimana dal 23 al 29 Marzo è la prima del secondo anno 

del Calendario dell’anima. 

La 52a settimana oltre ad avere sconfinato l’anno ha un solo giorno espresso: il 30 Marzo 

(Domenica). 

 

Settimane senza polare 

 

Oltre alla specificazione dei giorni, i versetti sono accompagnati da una lettera dell’alfa-

beto, dalla A alla Z col salto della J: quindi 25 lettere che nei restanti versetti vengono ripro-

poste ma con una lineetta sovrastante, così Ā. 

In questa maniera viene collegato ad un versetto il suo polare, cioè quello diametralmente 

opposto, immaginando che i versetti siano disposti su una ruota con 26 diametri (1-27, 2-28, 

… 26-51). 

Ma due settimane, la 12a e la 51a sono senza lettera. 

 

                                                 
1 L’articolo precedente in www.liberaconoscenza.it/articoli/liberaconoscenza-calendario-anima-1983.html 

file:///C:/Users/desktop/Desktop/Incontri/Calendario%20dell'anima/www.liberaconoscenza.it/articoli/liberaconoscenza-calendario-anima-1983.html
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Questo nella prima edizione del 1912-13 e nel manoscritto contenuto nella GA 40a2 mentre 

nel testo riprodotto dalla GA 403 abbiamo che l’assenza della lettera alla 12a settimana è stata 

colmata con l’anticipare la lettera M (e successive sino alla S) poi è stata inserita alla 19a 

settimana un “St” e il resto 20-26 prosegue uguale. Nelle settimane polari abbiamo un’ugua-

glianza da 27 a 44, l’introduzione dell’“St” alla 45a settimana che comporta un disallinea-

mento sino alla 51a settimana e infine per la 52a settimana hanno entrambi la Z. 

 

Probabilmente questo schema è più chiaro: 

 

 

origi-
nale    

origi-
nale  

Setti-
mane GA 40a 

GA 
40  

Setti-
mane GA 40a 

GA 
40 

1 A A  27 A A 
2 B B  28 B B 
3 C C  29 C C 
4 D D  30 D D 
5 E E  31 E E 
6 F F  32 F F 
7 G G  33 G G 
8 H H  34 H H 
9 I I  35 I I 

10 K K  36 K K 
11 L L  37 L L 
12  M  38 M M 
13 M N  39 N N 
14 N O  40 O O 
15 O P  41 P P 
16 P Q  42 Q Q 
17 Q R  43 R R 
18 R S  44 S S 
19 S St  45 T St 
20 T T  46 U T 
21 U U  47 V U 
22 V V  48 W V 
23 W W  49 X W 
24 X X  50 Y X 
25 Y Y  51  Y 
26 Z Z  52 Z Z 

Non so chi e perché abbia introdotto queste variazioni, ho trovato che se ne parla nel capi-

tolo Il calendario antroposofico dell’anima4 a cui rimando per un approfondimento. 

                                                 
2 bdn-steiner.ru/cat/ga/40a.pdf pagine 76-101 
3 bdn-steiner.ru/cat/ga/040.pdf pagine 23-48 
4 dal libro Il calendario dell’anima antroposofico alla luce della evoluzione dell’umanità di Kaspar Appenzeller – Il 

Capitello del Sole 

http://bdn-steiner.ru/cat/ga/40a.pdf
http://bdn-steiner.ru/cat/ga/040.pdf
http://www.rudolfsteiner.it/shop/libri/antroposofia-generale/il-calendario-dell-anima-antroposofico-alla-luce-della-evoluzione-dell-umanit-
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La seconda edizione 1918-19 

 

Abbiam visto che le ultime due settimane del 1912-13 sconfinavano nell’anno successivo 

1913-14 che tra l’altro è di 55 settimane quindi già l’anno dopo la prima pubblicazione ci si 

deve essere chiesti cosa leggere nelle ulteriori 3 settimane “senza versetti specificati” ma la 

domanda, ahimè, rimane senza risposta.  

Fortunatamente, mi son detto, abbiamo che la seconda edizione stampata, quella del 1918-

19 è anch’essa di 55 settimane quindi basta reperire la sequenza dei giorni per ogni settimana 

e il gioco è fatto; Steiner era ancora vivo, quindi avrà detto la sua in merito. Ho quindi reperito 

l’Anthroposophischer Seelenkalender della GA 40 edizione del 19865 che riporta appunto il 

calendario cercato e ho cominciato a segnare le date per ogni settimana. 

Con mia grande sorpresa la 1a settimana riportava le date 1-6 Aprile… ma come? solo 6 

giorni? vado a controllare un calendario dell’epoca e trovo che la Pasqua era il 31 Marzo! 

Strabilio! Come è possibile che sia stato fatto un errore del genere? Non si è cominciato dalla 

Domenica di Pasqua ma dal Lunedì! Proseguo e trovo altre stranezze: la 3a settimana 14-24 

Aprile ben 11 giorni; la 4a settimana 25 Aprile – 4 Maggio 10 giorni; due di seguito non può 

essere un errore! Poi mi cade l’occhio sulle date della 5a, 6a e 7a settimana: sono le stesse del 

1912-13; Ho capito! Il primo Marzo dei due anni è un Venerdì, non che sia importante il 

Venerdì ma che sia lo stesso giorno; questo significa che da quel giorno in avanti i due calen-

dari “vanno a braccetto”. Quindi poiché vi era uno “scarto” iniziale di una settimana (la Pa-

squa del 1912 è stata il 7 Aprile, quella del 1918 il 31 Marzo) con l’allungamento dei giorni 

per la 3a e 4a settimana si è “pareggiato” lo scarto e dalla 5a settimana alla 52a abbiamo le 

stesse date per i due calendari e gli stessi versetti. 

Questa era per lo meno l’intenzione (penso) perché anche in questo calendario ci sono delle 

anomalie. 

8a settimana 26-31 Maggio 6 giorni 

9a settimana 1-8 Giugno 8 giorni 

11a settimana 16-22 Giugno 7 giorni ma nel 1912-13 erano 8 

12a settimana 23-29 Giugno 7 giorni ma nel 1912-13 era solo il 24 Giugno 

26a e 38a settimana 7 giorni giusti ma nel 1912-13 i giorni non erano esplicitati 

50a, 51a e 52a settimana i giorni sono solo 5, 6 per la 52a. 

 

Inoltre non c’è alcuna nota per le settimane 53a, 54a e 55a che risultano semplicemente 

mancanti. La ricerca non ha portato a delle risposte. 

 

 

                                                 
5 Vedi immagini di esempio in appendice  
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Come procedere per quest’anno 
 

Le indicazioni per la lettura dei versetti settimanali si limitano a dire che ogni anno si parte 

dalla Pasqua, quindi in pratica viene citato solo l’inizio e nulla vien detto per il resto. 

Con questo criterio dovremmo snocciolare i 52 versetti uno dietro l’altro, settimana dopo 

settimana, e l’eventuale abbondanza o mancanza dei versetti verrebbe tutta posta alla fine 

dell’anno. Ma ci accorgeremo ben presto che ci sarebbe uno sconvolgimento relativo alle feste 

dell’anno (Pasqua, San Giovanni, Michele Principato e Natale) quest’anno avremmo il ver-

setto ad es. del 24 Giugno 1912 nella settimana del 12-18 Giugno, l’atmosfera di Michele 

anticipata di una settimana, e il Natale di ben due settimane. 

La seconda edizione del 1918-19 ci ha insegnato che è possibile “stiracchiare” o “accor-

ciare” le settimane ripetendo un versetto oltre la settimana o leggendo i versetti di 2 settimane 

in una sola. 

Io vorrei porre l’attenzione sulle feste dell’anno che danno alle 52 settimane una svolta e 

la figura che aiuta maggiormente a capire queste svolte è la lemniscata, con i sui 4 cambi di 

direzione. 
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Quello che propongo (per me stesso, sia ben chiaro) è di “fissare” le quattro feste dell’anno 

nei giusti tempi dell’anno in corso e le eventuali abbondanze o mancanze di versetti risolverle 

ad ognuno di questi 4 punti focali. 

Vediamo con un calendario cosa intendo: 

 
Le date in rosso sono le mancanze nelle cui settimane dovrà essere letto o il versetto pre-

cedente ripetuto o anticipato il successivo o un mix delle due soluzioni o altro, secondo la 

propria sensibilità.6 

Certo, il dover ricalibrare 4 volte all’anno il Calendario dell’anima è più faticoso che farlo 

solo alla fine, ma provate voi a meditare il versetto del Natale in anticipo di due settimane… 

e poi mi direte!       Buone meditazioni! 

 

Giugno 2016                         Enea Arosio 

                                                 
6 “Nel mio Calendario vi sono forme meditative per ogni settimana dell’anno. Tali forme sono affidate in modo particolare 

al cuore di chi le legge, perché esse contengono ciò che nell’anima deve esser reso vivente e che d’altra parte corrisponde 

a un vivente rapporto delle forze dell’anima con quelle del macrocosmo”. oo 133 Uomo terreno e uomo cosmico – Ber-

lino, 23 aprile 1912 (il grassetto è una NdE) 
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Riproduzione da GA 40 Ediz. 1986 delle pag. 11 e 12 

 


